
 

Progetto ESCOT– Carta postale modulo E1 

Carta Postale  

 

Modulo E1 : Supportare la motivazione e l'impegno nell’attività 
formativa 

 

Attività  Parole chiave Strumenti 

1) Prendersi cura e riconoscere il 
corsista in quanto persona 

Motivazione 
Identità 
Prendersi cura 

5  strumenti 

2) Creare collegamenti significativi 
tra il progetto e gli obiettivi  
dello studente e la formazione 
proposta 

Progetto 
Rappresentazione 
Cambiamento professionale 
Autoconsapevolezza 

3 strumenti 

3) Rendere sicuro  e denso di 
significato il percorso formativo, 
incoraggiando lo studente  e 
valorizzandone i progressi 

Rafforzare la motivazione 
Evidenziare i risultati e le potenzialità 
dello studente  
Autoefficacia percepita 
Empowerment 

4 strumenti 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 1 : Prendersi cura e riconoscere il corsista in quanto persona 

Il problemo 

Thomas ha a che fare con  studenti che dimostrano mancanza di motivazione. Si rende conto che 
non ha utilizzato in maniera ottimale  il tempo durante il primo incontro per creare un rapporto 
significativo e autentico. Ciò è necessario per conoscerli meglio e comprendere le loro reali 
motivazioni e bisogni. 

Problema 
 
Prendersi cura e riconoscere un individuo come persona è importante per aiutarlo a sviluppare la 
propria autostima e a costruirsi un’immagine di sè positiva che gli permetta di progredire. 

Parole chiave Definizione Disegno 

Motivazione 

È l'energia motrice (azione) per soddisfare i nostri bisogni 
e le nostre aspettative. Un individuo ha bisogno di fiducia 
in se stesso e di autodeterminazione per agire e 
raggiungere i suoi obiettivi.  
Autori: Fenouillet, Deci e Ryan, Bandura 

 

Identità 

L'identità struttura l'individuo nel lungo termine.  
L'individuo ha bisogno che la propria identità sia 
riconosciuta (idem / ipse). 
- L'identità di sè riguarda il senso di autoefficacia. 
- L'identità per gli altri riguarda l'immagine che gli altri 
(pari) hanno di se stessi. 
Prendersi cura di qualcuno significa rispettare l'identità di 
ogni persona (2 lati dell'identità). 
Autori: Bandura, Dubar, Mead 

 
 

 

Prendersi cura 

Prendersi cura di qualcuno è  un processo per  attivare 
responsabilità e emancipazione in  quella persona. In 
particolare prestando attenzione alle cose che dicono, per 
esempio esplicitando  aspettative, difficoltà, richieste ....  
Per il formatore fare attenzione è : 
 - riconoscere e cercare di soddisfare i bisogni p della 
persona coniugando gentilezza, empatia e asepttative 
elevate sui risultati 
 - mobilitare tutte le risorse disponibili per lui/lei. 
Autore: J. Tronto 

 

Strumenti :  Descrizione 
T11.1 Motivazione nella 

formazione 
Definizione della motivazione della formazione 

T11.2 I bisogni del discente 
Strumento per identificare i diversi livelli di bisogni di un discente in 
formazione e per promuoverne l'espressione. 

T11.3 Motivi per accedere alla 
formazione 

L'impegno nella formazione è "sia l'atto di ingresso che il coinvolgimento del 
soggetto nel processo di apprendimento". Questo strumento fornisce una 
lettura sintetica delle diverse ragioni per attivare un programma di formazione. 

T11.4 Facilitare l'espressione 
della motivazione 

Suggerimenti per promuovere l'espressione della motivazione dei discenti nella 
formazione. 

T11.5 Linee guida per la 
presentazione all'inizio 
della formazione 

Nel momento iniziale di presentazione della formazione è molto utile ricordare 
il contesto generale e fornire informazioni generali (ambiente, formazione) e 
individuali (tarate sulla persona). E' importante seguire questo ordine per 
evitare confusione, divagazioni e perdite di tempo. 
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 Strumento T11.1 
Editore : T. Dauchez  

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 11/12/2018 

II. Src : Guillemette Leblanc (UQTR) 

 

Motivazione nella formazione 

Definizione della motivazione della formazione 
 

 Definizione : 
 
 

1) Maslow definisce la motivazione ricordandoci che ogni individuo è spinto, per natura, a raggiungere il 
meglio di sé stesso. L'apprendimento è motore che stimola questa spinta. La motivazione profonda per 
ottenere il meglio di sé può però essere bloccata da motivazioni più superficiali. 

I diversi livelli di motivazione, da quello più superficiale a quello più profondo, sono: 

 

• Motivazione per la sopravvivenza 

• Motivazione per la sicurezza 

• Motivazione per relazioni interpersonali positive 

• Motivazione a riconoscere le proprie capacità, la 
stima e la fiducia in se stessi 

• Motivazione per i propri successi e realizzazione 

personale nell'impegno sociale. 

 
 Inoltre, secondo Maslow, è sempre la motivazione più profonda che si esprime nelle motivazioni più 

superficiali, ad esempio, la fame è una motivazione per la sopravvivenza, ma perché la sopravvivenza è 
necessaria per l'autorealizzazione (Maslow, 2008; Corneau, 2007). 

 

2) Deci e Ryan (1985) distinguono tra motivazione intrinseca ed estrinseca. 

In un contesto formativo: 

• La motivazione intrinseca corrisponde ad un'attrazione per l'apprendimento in quanto tale 

• La motivazione estrinseca si riferisce a ciò che è esterno o marginale all'apprendimento, come il 
riconoscimento sociale. 

 

3) Secondo Viau, la motivazione in un contesto formativo è "uno stato dinamico che ha le sue origini 
nella percezione di se stesso e del proprio ambiente e che lo incoraggia a scegliere un'attività, a 
impegnarsi in essa e a perseverare nella sua realizzazione per raggiungere un obiettivo". (Viau, 2007) 

 

Necessit
à di 

stima e 
fiduciaEsigenze di 

appartenenza 
sociale

Esigenze di 
sicurezza

Esigenze fisiologiche

Esigenze di realizzazione 
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 Perché incoraggiare la motivazione degli studenti?  
 

• La motivazione è una forza trainante che fa progredire l'apprendimento.  

• La motivazione è sempre presente, ma deve essere espressa per svolgere il suo ruolo di forza 
trainante.  

• L'espressione della motivazione costituisce una migliore consapevolezza e quindi una migliore 
regolamentazione di questa motivazione.  

• Ci sono diversi tipi di motivazione; alcuni sono più favorevoli all'apprendimento di altri.  

• Il formatore ha in mano le leve per promuovere o, al contrario, ostacolare l'espressione della 
motivazione degli allievi. 

IL FORMATORE PUÒ INCORAGGIARE L'ESPRESSIONE DELLA MOTIVAZIONE PROFONDA DEI SUOI 
ALLIEVI 
 
L'espressione motivazionale si riferisce alla manifestazione più o meno esplicita, esternalizzazione o 
verbalizzazione di ciò che motiva il discente ad agire in tutte le dimensioni del suo apprendimento. 
 
Il foglio T13.4 permette al formatore di affrontare gli aspetti legati alle difficoltà della vita relativamente alla 
sopravvivenza e alla sicurezza. 

 

 

 

 

  

Motivazione legata al raggiungimento 
degli obiettivi  
di se stessi nell'impegno sociale 

Motivazione legata alle relazioni 
positive e al riconoscimento delle 
competenze 

Motivazione legata alla sopravvivenza e  
alla sicurezza 
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 Strumento T11.2 
autore : B. Boudey / JJ. Binard 

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 05/10/2018 

 

I bisogni dell'allievo 

Strumento per identificare i diversi livelli di bisogni di un discente in formazione e per promuoverne 
l'espressione. 

 

Il modello piramidale di Maslow adattato all'apprendimento 
 

Introduzione:  
 � A. Il lavoro di Maslow sulla motivazione può essere utilmente mobilitato per identificare possibili 

barriere all'apprendimento.  
� Infatti, se seguiamo Maslow, è necessario tenere conto di una gerarchia di bisogni di base in modo che il 

discente sia disponibile ad affrontare le sfide dell'apprendimento.  
� Questo lavoro empirico evidenzia le condizioni necessarie da soddisfare per consentire un buon 

apprendimento. 

 

Schema della piramide di apprendimento di Maslow 
 

 

Necessità di 
stima e 
fiducia

Necessità di 
appartenenza 

sociale

Esigenza di sicurezza

Esigenze fisiologiche Questi sono i bisogni fisiologici di base: fame, 

sete, comfort, salute, fitness..... 

Sono le esigenze legate all'ambiente di lavoro, 

alla percezione delle minacce al territorio e 

all'ambiente. 

Queste sono le esigenze di riconoscimento, di 

considerazione dell'individuo e del suo posto 

all'interno di un gruppo. 

Questi sono i bisogni legati al valore che 

l'individuo porta con sé stesso, il valore che 

porta avanti e quello che raggiunge, la fiducia 

che ha nel raggiungimento dei suoi obiettivi. 

È a questo livello che l'apprendimento avviene 

quando vengono soddisfatti tutti gli altri 

bisogni. L'individuo è realizzato. 

Esigenza di  

realizzazione 
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Usare la piramide come strumento di supporto all'apprendimento 
 
 Obiettivo :  

La griglia sottostante permette, sulla base di indici, di fare ipotesi sui bisogni insoddisfatti degli allievi che 
possono ostacolare l'apprendimento.  
Gli indizi sono equivoci e possono sollevare diverse ipotesi.  
In una logica di co-diagnosi, devono essere convalidati in una ‘situazione’ con i discenti. 

 

Indicazioni di 
necessità 

Livello Esempi di risanamento 

Segni di fatica, distrazione,  
segni di nervosismo, 
dispersione, movimenti del 
corpo, mancanza di 
impegno nell'attività,..... 

Fisiologica 
(fame, sete, bisogno 
di urinare, disagio, 
dolore, fatica....) 

• Proporre una pausa 

• Ricordiamo il quadro temporale per sostenere lo sforzo 

• Cambiamento di attività 

• Aprire le finestre 

• Cambiamento della postura fisica 

Aggressivita', fastidio,  
astinenza, 
interrogatorio prematuro, 
critiche a priori, percezione 
di una minaccia........ 
 

Sicurezza 
(difficoltà a 
proiettarsi, 
preoccupazione per il 
futuro,....) 

• Creare un ambiente di lavoro con regole e rituali che 

diano a tutti punti di riferimento stabili (es. routine 

quotidiana tipica). 

• Ripristinare l'impostazione, tracciare il percorso, le 

tappe,....... 

• Stabilire un contratto di gruppo che specifichi le regole 

di comunicazione benevola 

• Considerazione delle obiezioni 

Emersione di clan, 
leadership negativa, 
esclusione degli studenti, 
ritiro, conflitti, 
aggressività,..... 

Appartenenza 
(attenzione, 
riconoscimento, 
considerazione) 

• Offrire un gentile benvenuto a tutti 

• Rivolgersi agli studenti che non si presentano da soli 

• Variare la composizione dei gruppi in modo che tutti 

lavorino con tutti. 

• Sospensione dei giudizi per evitare l'esclusione 

Segni ricorrenti di dubbio su 
se stessi, sugli altri, 
Denigrazione di se stessi, 
della propria produzione, 
degli altri, 
Il rifiuto di impegnarsi nel 
compito, l'evasione, 
l'esitazione,.... 

Stima e fiducia 
(valore e 
autostima) 

• Valorizzare l'esperienza e il successo 

• Incoraggiare individualmente e collettivamente 

• Identificare le competenze personali necessarie per 

agire 

• Praticare il feedback riflessivo in situazioni di dubbio e 

fallimento 

• Stimolare l'individuo sulle sue scelte, la sua libertà di 

decidere 

  
 

�  :  Livello di realizzazione
La disponibilità all’apprendimento e la capacità di far fronte alle sfide dell'apprendimento 
sono segni che i primi 4 livelli dei bisogni vengono soddisfatti. 

A questo livello, l'allievo può avere altre esigenze di recupero, più legate all'oggetto di 
apprendimento. In questa fase, il formatore valuta il processo di apprendimento per 
identificare i bisogni del discente, che sono più cognitivi o metodologici..... 
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 Strumento T11.3 
Autore : B. Boudey 

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 05/10/2018 

V. Src: Adattato da EduTech.wiki, P. Carré 

 

Motivi per accedere alla formazione 

L'impegno nella formazione è "sia l'atto di ingresso che il coinvolgimento del soggetto nel processo di 
apprendimento". Questo strumento fornisce una lettura sintetica delle diverse ragioni per attivare un 
programma di formazione.  

 

Comprendere i motivi di accesso alla formazione (P. Carré) 
 
 Introduzione :  
 

L'impegno nella formazione è "sia l'atto di ingresso che il coinvolgimento del soggetto nel processo di 
apprendimento" (Bourgeois, 2009). Quando l'individuo si avvicina alla formazione, prende la decisione di 
impegnarsi e quindi fa scelte che spesso lo portano a rinunciare ad altri progetti. L’ 
'impegno ad entrare nella formazione può quindi essere definito come il processo che porta un individuo, in 
un dato momento della propria vita, a fare la scelta di intraprendere un cammino formativo rinunciando 
spesso ad altre opzioni a sua disposizione. 

 

 La matrice delle ragioni per accedere alla formazione (P. Carré): 
 

Philippe Carré ha sviluppato (1998-1999) un modello descrittivo degli orientamenti e delle ragioni che 
stanno alla base dell'impegno nella formazione. Le ragioni sono spesso plurime perché l'impegno nella 
formazione si basa spesso su diversi fattori. Inoltre, queste ragioni non sono evolutive e cambiano a 
seconda della persona, della sua situazione e della sua esperienza. Philippe ha identificato 4 orientamenti 
motivazionali: 

1. Orientamento intrinseco: la motivazione deriva dall'attività formativa stessa, l'esperienza acquisita 
dall'esperienza formativa. 

2. Orientamento estrinseco: la motivazione viene da obiettivi esterni o congiunti alla formazione stessa 
come ad esempio lo scopo, l'identità che conferisce, i suoi benefici..... 

3. Orientamento all'apprendimento: la motivazione è legata all'acquisizione di contenuti formativi 

4. Orientamento alla partecipazione: la motivazione è legata all'aspettativa di risultati o benefici legati 
alla partecipazione alla formazione ma non all'apprendimento. 

 

Sulla base di questi due assi di lettura, Philippe Carré individua 10 motivi per entrare in formazione: 

- 3 motivi intrinseci: epistemico (piacere dell'apprendimento), sociale (necessità di contatto e scambio), 
edonico (benefici delle condizioni pratiche e dell'atmosfera formativa). 

- 7 motivi estrinseci: economici, prescrittivi, derivati, di funzionamento personale, di funzionamento 
professionale, di identità e di qualificazione 

Queste diverse ragioni alla base della scelta di accedere alla formazione possono essere analizzate anche alla 
luce della piramide di Maslow che identifica il livello dei bisogni di un individuo. 
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La matrice delle ragioni per accedere alla formazione 
 

Apprendistato  
(Vengo in formazione per le conoscenze e i contenuti che fornisce) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partecipazione 
(Vengo in formazione per quello che mi da, 

 indipendentemente dal contenuto) 

I colori si riferiscono ai colori della piramide di Maslow e sono sfumati quando possono essere collegati a diversi livelli di necessità. 

 

Motivi dell'ingresso Descrizione, espressione della motivazione 

Qualificazione Vengo in formazione per trovare lavoro, riorientare me stesso, realizzare la mia professionalità 

Funzionamento 
professionale 

Vengo in formazione per acquisire conoscenze professionali, per sviluppare competenze che mi 

permettono di svolgere attività professionali. 

Identità 
Vengo in formazione per sviluppare e far riconoscere le mie competenze e/o far parte di un 

ambiente professionale o di una comunità. 

Funzionamento 
personale 

Vengo in formazione per sviluppare le conoscenze personali necessarie per svolgere attività non 

lavorative (tempo libero, vita familiare, ambiente di vita....).  

Epistemico Vengo in formazione per il piacere di imparare, per coltivare me stesso. 

Prescritto 
Vengo in formazione perché qualcuno me lo ha prescritto o perché il mio ambiente mi spinge a 

farlo. 

Derivati 
Vengo alla formazione perché mi permette di sfuggire a qualcosa di spiacevole (cattiva atmosfera, 

mancanza di interesse per il lavoro, problemi familiari....). 

Sociale Vengo in formazione per incontrare gli altri, scambiare e creare nuovi contatti, amici..... 

Edonico Vengo in formazione per i benefici pratici ed emotivi che mi dà 

Economico Vengo in formazione per i benefici economici che mi dà......... 
 

  

Funzionamento 
personale 

Acquisire le conoscenze 
necessarie per lo svolgimento 

di attività non professionali 

Qualificazione  
Formazione per 
trovare lavoro e 

riorientarsi 

Derivati 
Formazione per sfuggire a 

qualcosa di spiacevole 

Edonico 
Partecipare per piacevolezza e 
per godere dell'atmosfera della 

formazione 

Epistemico  
Formazione per il piacere 

dell'apprendimento  

 

Prescrittivo 
Essere formato su richiesta 

/obbligo degli altri 

Identità  
Acquisire competenze 

necessarie per lo sviluppo 
della propria identità  

 

Economico 
Benefici economici 

Funzionamento 
professionale 

Acquisire le conoscenze necessarie 
per lo svolgimento delle attività 

Intrinseca
Vengo in formazione per quello che succede 

durante la formazione stessa.

Estrinseca 
Vengo in formazione per quello che la formazione  

mi porterà più tardi o al di fuori........ 

Stima e 
fiducia

Senso di 
appartenenza

Sicurezza

Esigenze fisiologiche

Realizzazione 

Sociale 
Formazione sviluppare 

contatti sociali 
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 Strumento T11.4 
autore : T. Dauchez 

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 05/10/2018 

VII. Src : Guillemette, Leblanc UQTR) 

 

Facilitare l'espressione della motivazione 

Suggerimenti per promuovere l'espressione della motivazione dei discenti nella formazione. 
 

 

 

 

Strumenti del formatore per promuovere l'espressione della motivazione 
 

Accogliere positivamente l'espressione delle motivazioni legate alla salute e 
sicurezza 

Ci sono spesso modi molto semplici per fronteggiare motivazioni come la fame (ad 
esempio carboidrati o zuccheri) e il sonno.  

Allo stesso modo è facile per il formatore promuovere l'espressione della motivazione 
legata al benessere (salute e sicurezza) semplicemente chiedendo agli studenti di 
rilevare le loro preoccupazioni all'inizio di un corso e di esprimere quelle che ritengono 
essere le difficoltà fondamentali per loro.  

In risposta alla loro esigenze il formatore li rassicura, in particolare spiegando loro che 
avranno il sostegno e le risorse necessarie per il successo della formazione e che 
saranno sicuramente capaci di raggiungere gli obiettivi formativi. 

Stabilire relazioni positive che includono il riconoscimento  

Nella stessa ottica, il formatore stabilisce e mantiene un rapporto con gli studenti, 
manifestando rispetto e apprezzamento per le loro azioni.  

Ad esempio, durante un discorso si può far notare che la domanda posta è una buona 
domanda o si possono evidenziare i punti positivi di un intervento o di un lavoro. Il 
formatore dovrebbe informare regolarmente gli allievi dei loro successi formativi e 
valorizzare il loro impegno nelle attività.  

In questo contesto è importante che l'allievo percepisca di avere "il controllo del compito". Non solo deve 
sperimentare il successo nel suo apprendimento, ma deve anche attribuire i suoi successi all'efficacia delle sue 
strategie e dei suoi sforzi. Il formatore può svolgere un ruolo chiave identificando strategie efficaci e aiutando il 
discente ad identificarle ed esprimerle.  

In questo senso, il formatore deve intraprendere le seguenti azioni:  

� Fornire un feedback che metta in evidenza i punti di forza e le sfide dello studente;  

� Offrire attività complesse e varie per garantire che i risultati di successo siano molti e diversi;  
� Fornire istruzioni ‘flessibili’ per l'esecuzione dell’esercizio, ad esempio nella scelta del tema, del 

materiale da utilizzare, del modo in cui svilupparlo, ecc. in modo da lasciare il maggior controllo 
possibile allo studente. 

Così facendo il corsista sviluppa sempre più la consapevolezza delle proprie capacità personali in relazione ai 
compiti che gli vengono affidati e questa percezione positiva influenza il suo investimento e la sua 
perseveranza, e quindi la sua motivazione.  
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Questa consapevolezza è influenzata, tra l'altro, da esperienze precedenti, ma anche dal feedback fornito dal 
formatore.  
 
Pertanto, il formatore che vuole promuovere questo tipo di motivazione:  

� Invita l'allievo ad attivare le sue conoscenze pregresse ed evidenzia così le risorse disponibili per 
svolgere il compito;  

� Offre attività che non sono né troppo difficili né troppo facili;  

� Favorisce la collaborazione tra gli studenti piuttosto che la competizione;  

� Spesso mette in evidenza i successi;  

� Propone modi per sviluppare le competenze e aiuta ogni studente a prendere coscienza dell'efficacia 
delle strategie cognitive e metacognitive che utilizza (autoalutazione, organizzazione delle idee in rete, 
identificazione degli obiettivi, ecc.)  

Incoraggiare l'espressione della motivazione intrinseca 

La cosa fondamentale è che - nel dare agli studenti l'opportunità di prendere coscienza e condividere il 
significato e i valori che loro stessi attribuiscono all’attività da apprendere-il formatore utilizza l'espressione 
delle motivazioni più profonde, cioè quelle che forniscono l'energia psicologica necessaria per l'impegno, lo 
sforzo e la perseveranza. 

Esempio :  

Cosa ne pensi di quello che ti sto proponendo? 

Quello che propongo ha senso per te? 

Ti senti a tuo agio con il lavoro proposto? 

Che significato date a questo lavoro? 

Ciò che facciamo rafforza ciò che vi aspettate da questa professione / 

attività? 

 
Un buon modo per il formatore per promuovere l'espressione della motivazione intrinseca è quello di 
condividere con gli studenti la propria motivazione intrinseca, l'impegno profondo nella professione e la 
passione per i contenuti che trasmette. Sembra che la motivazione intrinseca sia contagiosa. 

Esempio :  

Questo esercizio mi piace particolarmente perché lo trovo intellettualmente molto stimolante. 

Quando faccio un'azione del genere, mi sento nel posto giusto e al mio posto. Per me ha senso. 

Mi sembra di condividere qualcosa di utile che riflette i miei valori........ 
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 Strumento T11.5 
Autore : Y. Dionay 

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 05/10/2018 

 

Linee guida per la presentazione all'inizio della 
formazione  

Nel momento iniziale di presentazione della formazione è molto utile ricordare il contesto generale e fornire 
informazioni generali (ambiente, formazione) e individuali (tarate sulla persona). E' importante seguire questo 
ordine per evitare confusione, divagazioni e perdite di tempo. 

 

1. Presentazione del docente 
 

 E' importante che il formatore si presenti così da permettere ai partecipanti di conoscere rapidamente con chi 
hanno a che fare. Egli quindi andrà a precisare: 

� La sua identità 
� Il suo background professionale: in forma breve, evidenziando le esperienze e le competenze che 

legittimano la posizione di responsabile della formazione. 
 

2. Presentazione dell'ambiente 
 
 Per far sì che i partecipanti sappiano dove si trovano, prendano possesso del territorio e si sentano sicuri, il 

formatore può presentare l'ambiente: 
� L'organizzazione: storia molto breve, stato, situazione attuale (valorizzando la struttura formativa 

quale sostegno ai discenti). 
� Ambientazione: luogo (mezzi di trasporto e  vie di accesso), aree comuni di comfort - luogo di 

sosta, distributori, ristorazione, servizi igienici, parcheggio, ecc. - regole generali (fumo, 
comportamento atteso, ecc.). 

 

3. Presentazione della formazione 
 
 Una volta che l'ambiente è stato presentato è importante presentare l’attività formativa per fornire il quadro 

di riferimento, legittimare la formazione e permettere ai partecipanti di dare un senso al loro progetto. 

� Storia rapida e (possibilmente) brevi aneddoti sui successi passati  

� Promemoria degli obiettivi della formazione 

� Definizione del target di riferimento (per assicurare ai partecipanti che sono al posto giusto, e 
permettere loro di identificare il profilo l’uno degli altri) 

� Processo, follow-up 
o Orari (tempi e modalità di accesso al centro), calendario, periodi di sperimentazione in ambiente 

professionale........ 
o Metodi di lavoro e di monitoraggio (valutazioni, foglio di presenza, follow-up post-formazione) 
o Norme e regolamenti interni (rispetto reciproco e norme sociali, assenze, ritardi, abbandono, 

regolamenti ICT, ecc.) 
o Breve presentazione dei diversi attori e del loro ruolo nella formazione 
o Strumenti a disposizione del corsista (forniti in quel momento) 
o Eventuali indennità  (se previste) 
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4. Presentazione di ogni corsista 
 
 

Le presentazioni individuali permettono: 

� Agli allievi di conoscersi come individui, di identificare la convergenza dei loro bisogni e di avviare 
la creazione del gruppo, 

� Al formatore di avere una prima idea del gruppo e a raccogliere informazioni individuali 
anticipando le strategie di facilitazione. 

Nella presentazione sono possibili diverse modalità, con la possibilità di scelta: 

� Tavola rotonda: deve essere impostata su 3 o 4 domande incentrate sull'individuo e sulla 
formazione, che richiedono risposte brevi e non mettono gli allievi in difficoltà (diritto di non 
rispondere) per evitare spiacevoli ricadute. Le domande possono riguardare il livello scolastico, 
l'ultimo lavoro, il luogo di residenza e, per allievi stranieri che sembrano avere difficoltà 
linguistiche, il loro paese di origine - questo può anche evitare errori durante la formazione). 

� Presentazione incrociata, giochi..... 

� Verifica delle procedure burocratiche (presenza dei documenti richiesti, modalità di raccolta dei 
dati mancanti, firma dei regolamenti, ecc.) 

� Domande 

Concludete con una formula incoraggiante, come: "Vi auguro una buona formazione" o "un'esperienza di 

apprendimento di successo". 

Nota sulle presentazioni dei tirocinanti 
 
 

� Durata della presentazione (da adattare in base alla durata della formazione): 

• prima parte: massimo 5 minuti 

• 2ª e 3ª parte: massimo 30 minuti 

• Parte 4: 15 minuti per un gruppo di 12 studenti (da adattare rispetto alle domande e/o 

possibili problemi rilevati) 

 

� Inquadratura delle presentazioni: 

Gli interventi dei corsisti sono accettati durante tutta la presentazione, ma devono essere brevi e pertinenti. Le 

risposte dovrebbero essere brevi; non esitate a rinviare la risposta se necessario. Il formatore deve mantenere 

il controllo della situazione; deve essere rassicurante, non deve esitare a ricalibrare gli interventi, riconoscere le 

domande rilevanti, disincentivare digressioni o commenti destabilizzanti o negativi. E' durante questi scambi 

che il formatore può farsi una prima idea dei comportamenti individuali, anche se deve stare attento ai 

pregiudizi. Queste informazioni possono guidare le modalità di intervento e la gestione del comportamento 

durante tutta la formazione. 

� Prendere appunti durante la presentazione: 

Il formatore può conservare alcune informazioni annotando i suoi appunti su una scheda riassuntiva come 

quella presentata di seguito. 
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Lista di controllo in fase di prima accoglienza 
Formazione :             Data : 
 

 
Gruppo, atteggiamento generale (positività, scambi, comportamento....): 
 

 
Interno 

Nome                   

 
Età 

 
Livello 

scolastico 

 
Precedente 
occupazione 

 
Luogo di 

residenza 

Atteggiamento 
 
Positivo         Negativo  

Interventi 
(sì, no, tranquillo, rilevante, 

anticonvenzionale) 

Problemi individuati 
 

Pedagogia amministrativa 

 
 

 
 
 

         

 
 
 

          

 
 
 

          

 
 
 

          

 
 
 

          

 
 
 

          

 

Note per l'uso: 

Gli appunti devono essere presi molto rapidamente e in modo sintetico per incoraggiare l'ascolto e il dialogo con ciascun allievo.  

Possono essere annotati anche in un secondo momento, dopo l’avvio,, il che permette anche di annotare elementi relativi ai comportamenti o atteggiamenti osservati durante il 

primo giorno..... 

Questa griglia è breve e sintetica perché le altre informazioni si trovano nei fascicoli amministrativi dei tirocinanti. 

Permette  al formatore di ri trovare velocemente gli elementi rilevati nell primo incontro, e conseguentemente di adattare i suoi interventi. 

E' importante considerare in prospettiva gli elementi raccolti il primo giorno in quanto gli individui possono evolvere e mostrare un volto diverso durante il resto della formazione. 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 
Cat. 2 : Creare collegamenti significativi tra il progetto e gli obiettivi  dello 
studente e la formazione proposta 

Il problemo 

 
Thomas ha a che fare con  studenti che hanno progetti poco chiari. Deve conoscere le 
diverse fasi che un discente affronta per collegare coerentemente il suo progetto 
professionale e il corso formativo. 

 

Problema 
Creare collegamenti significativi tra il progetto e gli obiettivi  dello studente e la formazione 
proposta è importante per aiutare lo studente a comprendere lo scopo della formazione, 
riconoscerne il valore aggiunto e aiutarlo a impegnarsi nel percorso formativo. 

 

Parole chiave Definizione Disegno 

Progetto 

Nel contesto della formazione, il progetto 
corrisponde all'anticipazione dello scopo percepito 
della formazione e alla pianificazione del percorso 
formativo e dei passi per raggiungerlo. Il progetto dà 
senso alla formazione. 
Autore: Boutinet  

Rappresentazione 

È un'immagine mentale di un oggetto o di una 
situazione (concreta o astratta) che può evolvere in 
modo più o meno consapevole. 
Per un formatore è importante raccogliere le idee 
iniziali che i partecipanti hanno e lavorare a partire 
da esse. Autore : Jodelet, Abric  

Cambiamento 
professionale 

Un periodo di formazione (anche breve) è spesso 
legato a cambiamento professionale o lavorativo 
nella vita di una persona. E' un periodo in cui 
l'identità e la conoscenza sono fragili e in cui ci si 
interroga molto. Autore : Cohen, Scali   

Autoconsapevolezza  

La consapevolezza di sé è la conoscenza consapevole 
del proprio carattere e  delle proprie emozioni. 
Oltre al raggiungimento di conoscenze e abilità, la 
formazione  ha importanti effetti sul processo 
evolutivo dell'individuo. 
L'autoconsapevolezza e l'autostima migliorano il 
processo di evoluzione personale.  

Strumenti : Descrizione 

T12.1 Il progetto e il suo 
significato 

Nella formazione, il concetto di ‘progetto’ è centrale, soprattutto quando è 
legata alla realizzazione di un progetto concreto. Essa dà origine ad una 
pedagogia attiva: pedagogia del progetto. 

T12.2 Fasi precedenti all’avvio di 
un progetto di formazione 

Lista di controllo delle domande da considerare in un progetto di 
formazione per garantire l'impegno. 

T12.3 Suggerimenti per lo 
sviluppo e l'utilizzo di un 
contratto di apprendimento 

Una serie di suggerimenti per sviluppare e utilizzare un contratto educativo 
promuovendo l'impegno nella formazione.percorso formativo. 
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 Strumento T12.1 
Autore : T. Piot  

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 30/01/2019 

 

Il progetto e il suo significato 
Nella formazione, il concetto di ‘progetto’ è centrale, soprattutto quando è legata alla realizzazione di un 
progetto concreto. Essa dà origine ad una pedagogia attiva: pedagogia del progetto. 

 

Definizione 
  

  
Nella formazione, la nozione di progetto è centrale. La formazione è un processo che costruisce competenze 
per l’implementazione di una qualifica professionale. Questo permette all'allievo un'occupabilità. 
Collegando la formazione alla realizzazione di un progetto concreto, associamo una dimensione produttiva 
(realizzazione del progetto concreto) e una dimensione costruttiva (aumento delle competenze dei 
partecipanti al progetto). 

Nella pedagogia del progetto - formalizzata dallo psicologo americano John Dewey, uno dei pionieri della 
pedagogia attiva - lo studente è contrattualmente legato alla costruzione delle sue competenze, e questo 
stimola la sua motivazione. 

 

I passi 
 

1. Rilevazione dell'idea 
Cosa deve essere risolto? Quali sono le esigenze da soddisfare? Quali produzioni aspettarsi?  

� Strumenti: ricerca di informazioni da parte del formatore analizzando gli allievi 

2. Analisi della situazione e diagnosi delle competenze iniziali del 
discente 

Quali sono gli obiettivi da raggiungere (in termini di conoscenze, capacità cognitive o motorie, attitudini)? 
Quali risorse devono essere utilizzate (umane, materiali, finanziarie)?  Quali sono i vincoli di cui tener conto? 
Quali sono le strategie e gli approcci da prendere in considerazione? Chi? Cosa? Dove? Quando? Come? 
Come? Quanto?  

� Strumenti per la risoluzione dei problemi; Foglio di fattibilità, valutazione per rilevare le competenze 

iniziali dei discenti. 

 

3. Definizione del progetto 
Quale piano d'azione dovrebbe essere adottato? E' compatibile con l'obiettivo? E' realistico? 
Quali sono le specifiche da stabilire? Quale contratto dovrebbe essere stipulato con gli allievi? Come 
convincere gli studenti a partecipare al progetto (come suscitare la loro curiosità, renderli consapevoli del 
processo di sviluppo del progetto)?  

� Strumenti: Specifiche; Guida per l'analisi globale di un progetto; Documento del contratto 
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4. Strutturazione e pianificazione del progetto 

Quali sono le fasi (sperimentazione, risoluzione, condivisione, confronto dei risultati, consolidamento, 
valutazione)?  

Come organizzarle: attori (ruolo, responsabilità), quantità di tempo?  
Come dare loro delle priorità? Quale valutazione dovrebbe essere pianificata?  

� Strumenti: studio delle esigenze reali; pianificazione dell'implementazione di scenari e progetti. 

5. Attuazione del progetto 

Come  dar seguito al progetto? Quali indicatori di successo scegliere?  
Quale regolamento, quali adeguamenti apportare?  
Come garantire la coerenza tra l'attuazione e gli obiettivi?  

� Strumenti: lavoro di squadra; fogli di monitoraggio delle attività. 

Nota: Un punto importante che accompagna l'implementazione del progetto è la valutazione formativa 
(indirizzata ai discenti e idealmente effettuata con loro: co-valutazione formativa) e la valutazione del 
processo che misura l'implementazione del progetto rispetto allo scenario iniziale. In entrambi i casi, 
dovrebbero essere applicate norme o feedback appropriati. 

6. Valutazione 

La valutazione diagnostica viene effettuata all'inizio del progetto formativo (fase 2). 

La valutazione formativa viene effettuata durante il progetto (fase 5). 

La valutazione finale del progetto ha due dimensioni: 

� Strumenti di reporting per il progetto,  

� Sviluppo del portafoglio e valutazione sommaria, se del caso, per i discenti 

Nota: il ‘co-pilotaggio’ del progetto da parte di tutti i discenti e con il formatore quale project manager è uno 
degli elementi che distingue la pedagogia del progetto nel campo dell'educazione degli adulti. 
 
 

I punti di forza della pedagogia del progetto 
 

 I punti di forza della pedagogia del progetto sono: 

■ in termini di obiettivi: l'empowerment e la responsabilità dei discenti 

■ in termini di contenuto: enfasi sul ragionamento in azione e sul pensiero critico 

■ in termini di metodi: pedagogia differenziata e regolamentata e attività di motivazione per i 
discenti 

■ in termini di comportamento dell'insegnante: si privilegia la cooperazione, la consulenza e la 
gestione del progetto  
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 Strumento T12.2 
autore : B. Boudey  

Organizzazione: GIP-FAR 

 E1. Sostenere la motivazione e l'impegno 
nella formazione 

data : 11/12/2018 

 

Fasi precedenti all’avvio di un progetto di 
formazione 

Lista di controllo delle domande da considerare in un progetto di formazione per garantire l'impegno. 
 

 Le diverse fasi prima dell'impegno  

In un progetto di formazione, che spesso è un lungo cammino, il discente o il futuro discente passa attraverso 
diverse fasi prima di impegnarsi. Quindi, per procedere, è necessario: 

1°) avere una buona percezione di ciò che la formazione servirà, dell’obiettivo previsto 

(2) valutare e trovare un interesse per questo scopo, il commercio o le attività a cui mira o consente, 

3°) valutare il percorso ed essere convinti che la formazione è il modo giusto per raggiungerlo........ 

....poi ci può impegnare..... 

 

 

 

 

 

 

 

 

    L'allievo o il futuro allievo passa generalmente attraverso questi 3 passaggi in successione: 

   

1. Percezione della destinazione  2. Valutazione della destinazione  3. Valutazione del percorso 
previsto 

Il sentiero  

(formazione) 

Scopo 
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 Le domande essenziali di un progetto di formazione 
 

Domande che devono essere considerate dal 
formatore 

Possibili opzioni di risanamento  

 1. Sulla percezione dello scopo 
proiettato dal discente 

� Lo scopo della formazione è chiaro al 

discente? 

� Il discente ha una buona 

rappresentazione dell'argomento, del 

mestiere o delle attività coperte dalla 

formazione? 

� Lo studente è davvero in grado di 

proiettarsi nel futuro? 

 

> Suggerisci che il discente analizzi la 
professione, i contenuti o le attività 
oggetto della formazione: 

- attività video  
- tempo di scoperta, esempi 
- periodo di immersione professionale 
- incontri con professionisti 

 

> Assicurare la capacità dell'allievo di 
proiettarsi nel futuro. Uno studente può 
avere bisogno di tempo per non 
rimpiangere un lavoro o una situazione 
precedente. 

 
2. Sulla valutazione dell'obiettivo 

perseguito 

Una volta che lo studente ha costruito una 
buona rappresentazione dello scopo della 
formazione, dell'obiettivo, lo valuta........ 

� Il discente è d'accordo con questo scopo? 

� Il discente ha un reale impegno verso 

l'obiettivo (mestieri, attività correlate)? 

� L'allievo è costretto ad allenarsi?  

In caso affermativo, come si sente a 

riguardo? 

> Aiutare il discente a identificare i suoi 
punti di interesse sullo scopo della 
formazione:  

- la natura delle attività, 

- l'ambiente professionale, 

- relazioni con colleghi, clienti, 
partner, partner 

- altri punti relativi all'argomento 
della formazione 

- i benefici della formazione......... 

 
3. Sulla valutazione del percorso 

previsto  
(formazione) per raggiungere 
l'obiettivo 

Mentre l'obiettivo da raggiungere, lo scopo 
della formazione è chiaro e attira 
l’attenzione del discente, egli deve essere 
convinto che la formazione è un buon 
modo per raggiungere l'obiettivo. 

� La formazione è percepita dal discente 

come la strada giusta per lui/lei? 

� In che modo la formazione permette al 

discente di raggiungere il suo obiettivo? 

> Presentare la formazione e i suoi 
obiettivi, i suoi progressi 

> Aumentare il valore della formazione, il 
riconoscimento che fornisce, i suoi 
benefici per l'ambito di riferimento 

> Introdurre al discente ex studenti 
esemplari (testimonial) 

> Segnare il percorso per aiutare a 
identificare le fasi, i progressi, la 
fattibilità 
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 Strumento T12.3 
autore : B. Boudey/ JJ Binard  

Organizzazione: GIP-FAR 

 E1. Sostenere la motivazione e l'impegno 
nella formazione 

data : 11/12/2018 

 

Suggerimenti per lo sviluppo e l'utilizzo di un 
contratto di apprendimento 
Una serie di suggerimenti per sviluppare e utilizzare un contratto educativo promuovendo l'impegno nella 
formazione. 

 

 Informazioni di base  

Il contratto di apprendimento è un contratto volto a chiarire il quadro della relazione 
tra un discente o gruppo di discenti e un formatore. Il contratto è molto spesso 
utilizzato nel contesto di azioni o programmi di formazione personalizzati, in cui i 
discenti beneficiano di un percorso di apprendimento individuale. 

Il contratto di apprendimento formalizza e conclude un processo di informazione, 
chiarimento, negoziazione e scambio tra il formatore e il/i discente/i.  
Costituisce quindi una riformulazione di decisioni comuni e segna l'impegno reciproco 
del discente e del formatore nel quadro della formazione in questione. 
È firmato dal formatore e dall'allievo o gruppo di allievi. 

 

 Utilizzo del contratto 

Per il discente, il contratto di apprendimento consente di: 

- identificare gli obiettivi di apprendimento in modo concreto 

- immaginare il percorso per raggiungere questo obiettivo, la pianificazione, le modalità, i contenuti, 
le modalità di valutazione 

- chiarire il servizio fornito dal formatore e le risorse e gli strumenti forniti dall'organizzazione di 
formazione. 

La conoscenza degli elementi del contratto di apprendimento permette al discente di diventare consapevole 
dello scopo, dello sforzo da impiegare e di ciò che può aspettarsi dal formatore per avere successo nella 
formazione. 

Per il formatore, il contratto permette di definire il servizio che fornisce al discente e di verificare che il discente 
capisca cosa ci si aspetta da lui.  

 

 Durata del contratto 

Diversi momenti sono importanti nella vita del contratto: 

1. L'elaborazione, la spiegazione e la firma che coinvolge il discente e il formatore. 

2. Il feedback sul contratto che permette di adeguare gli obiettivi e le modalità durante la formazione. 

3. La valutazione e la convalida degli obiettivi che concludono il contratto attraverso una convalida finale 
e la risoluzione dell’impegno 
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 Punti chiave del contratto 

 

 I punti chiave più comuni del contratto di apprendimento sono i seguenti:   

 

Punti chiave Osservazioni sulla relazione 

 

Gli obiettivi sono  
di formazione 

Gli obiettivi si concentrano sulle conoscenze e le competenze acquisite dal 
discente al termine della formazione.  

La seguente formula è spesso utilizzata: 

Alla fine della formazione, l'allievo sarà in grado di.... + verbo azione. 

 

 

Organizzazione e 
pianificazione 

L'organizzazione e la pianificazione permettono di descrivere il progresso 
dell'apprendimento in termini temporali e di pianificazione  delle attività 

 

 

I termini e le 
condizioni  
 

I metodi pedagogici illustrano le diverse situazioni di apprendimento 
(formazione in classe, formazione a distanza, formazione online, alternata a 
situazioni di lavoro, autoformazione, ecc.) 

Queste modalità utilizzano diversi metodi e metodologie didattiche: 
contributi nozionali, casi di studio, simulazione, gioco di ruolo, lavoro di 
gruppo,....). 

 

 

Gli strumenti  
e le risorse 

Gli strumenti rilevano le opportunità accessibili dal discente durante la 
formazione (piattaforme, sito web….). 

Le risorse specificano i materiali utilizzati durante la formazione 
(documenti, opuscoli, risorse multimediali, video, schede tecniche, libri....). 

Il formatore e il team costituiscono una risorsa per la formazione e il 
supporto e il contratto può specificare le condizioni di fruibilità del discente 
al di fuori del tempo di formazione.  

 

 

I termini e le 
condizioni  

Le procedure di valutazione specificano come saranno misurati e convalidati 
i risultati dell'apprendimento del discente. 

(Test, progetti, produzione, caso studio, presentazione, portfolio,.....) 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 
Cat. 3 : Rendere sicuro  e denso di significato il percorso formativo, incoraggiando 
lo studente  e valorizzandone i progressi 

Il problemo 
Thomas ha a che fare con uno studente che ha ben chiaro l'obiettivo della formazione. Lo studente 
ha compreso anche che la formazione è un buon modo per raggiungere il suo obiettivo, ma dubita 
di se stesso e della propria capacità di portare a termine il percorso formativo 

Problema 

 
Rafforzare la motivazione del discente incoraggiandolo ed evidenziando i suoi progressi,  aiuta lo 
studente a trovare punti di riferimento, mantenere e sviluppare l’autostima e  la fiducia nel 
successo del progetto al fine di mobilitare le proprie risorse. 

Parole chiave Definizione Disegno 

Rafforzare la 
motivazione 

L'apprendimento comporta il cambiamento dei nostri 
punti di riferimento (forti convinzioni / certezze / 
convinzioni), per cambiare le nostre attuali conoscenze. 
In questo modo, il formatore deve rassicurare l'allievo 
nell'assumersi dei rischi, fornendogli nuovi punti di 
riferimento e aiutandolo a sviluppare la sua "agentività" 
/ capacità di cambiare da solo il proprio futuro.  
Autori : Bandura, Piaget 

 

Evidenziare i risultati 
e le potenzialità dello 

studente 

Evidenziare i risultati e il potenziale del discente aiuta il 
discente a identificare le proprie risorse per migliorare la 
propria autostima e assicurare  la propria partecipazione 
alla formazione.  Autori: Bandura 

 

Autoefficacia 
percepita 

L'autoefficacia percepita è definita come la convinzione 
delle persone circa le loro capacità di produrre 
determinati livelli di prestazioni che influenzano la loro 
vita. Le convinzioni sull'autoefficacia determinano il 
modo in cui le persone si sentono, pensano, si motivano 
e si comportano. Tali credenze producono effetti 
diversificati attraverso quattro processi principali: 
processi cognitivi, motivazionali e affettivi e processi di 
selezione/scelta.  Autori: Bandura  

Empowerment 

L'empowerment è il processo con cui un individuo 
acquisisce più potere per agire e cambiare la propria vita 
e la propria condizione sociale, economica, ecologica o 
politica.  Autori: Bandura 

 

Strumenti :  Descrizione 
T13.1 Elenco delle credenze limitanti 

comuni 
Elenco delle credenze limitanti comuni tra gli studenti in formazione. 

T13.2 Strategie per superare le 
credenze limitanti 

Un insieme di strategie e suggerimenti per aiutare gli studenti a superare 
le credenze limitanti che possono essere ostacoli al loro percorso di 
apprendimento. 

T13.3 Creare uno spazio di 
autodeterminazione per gli 
studenti 

La creazione di uno spazio per l'autodeterminazione è una leva 
importante per motivare l'allievo rendendolo più attivo nella sua 
formazione e permettendogli di sperimentare e correre rischi. 

T13.4 Barriere personali e sociali alla 
formazione 

Identificazione e trattamento delle barriere personali e sociali che 
possono ostacolare la formazione. 
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 Strumento T13.1 
autore : B. Boudey / JJ. Binard  

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 11/12/2018 

Src: Martin Seligman 

 

Elenco delle credenze limitanti comuni 

Elenco delle credenze limitanti comuni tra gli studenti in formazione. 
 

 Limitare le credenze e imparare l'impotenza appresa 

La maggior parte delle credenze limitanti provengono da coloro che ci circondano, genitori, 
insegnanti, si rafforzano lungo tutta la vita e contribuiscono al fallimento. Martin Seligman parla 
di impotenza  appresa come di uno stato psicologico risultante dall'apprendimento in cui il 
soggetto sperimenta la sua mancanza di controllo sugli eventi nell’ambito del proprio 
ambiente. Questa esperienza tenderebbe a portare il soggetto, animale o umano, ad adottare 
un atteggiamento rassegnato o passivo. Questa impotenza è "appresa" perché generalizzata 
anche a classi di situazioni in cui l'azione del soggetto avrebbe potuto essere efficace. Si 
manifesta a livello motivazionale, cognitivo ed emotivo.  

 Elenco delle credenze limitanti comuni e delle credenze di aiuto associate 
 

Credenze limitanti Credenze di cura 

Sono troppo vecchio o troppo vecchio per imparare. 
L'esperienza è preziosa per affrontare le sfide 

dell'apprendimento. Impariamo a qualsiasi età. 

Ho sempre avuto difficolta' a scuola e questo non 

cambiera' ora. 

L'educazione degli adulti non è la scuola.  

Sono qui per acquisire cose utili per la mia vita personale 

o professionale. 

Non ne sono degno. Merito anch'io la mia occasione. 

Non si può avere tutto nella vita. 
Se lo voglio, posso averlo.....  

Tutto arriva a colui che persevera.... 

Non ci riuscirò perché appartengo ad un certo ambiente 

sociale. 

Se lo desidero, posso seguire una strada diversa da 

quella della mia famiglia. 

Non sono all'altezza del compito. Ce la farò, sono abbastanza capace di farlo. 

Faccio schifo, non ho valore. 
 Sono competente in questo e in quell'area. 

 Ho un vero talento per...... 

E' vietato esprimere i propri desideri e bisogni.  Ho il diritto di esprimere i miei bisogni e desideri. 

A 50 anni, non è più possibile essere assunti A qualsiasi età, puoi convertirti, di cambiare. 

I soldi non ti rendono felice. Mi merito di guadagnare soldi. 

Non sono bravo in matematica. I miei sogni sono accessibili. 

Non sono in grado di farlo. So come risolvere i problemi, ho già risolto..... 

  Sono in grado di avere successo 
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 Autoposizionamento sulle credenze limitanti 

Questo autoposizionamento può essere utilizzato in momenti diversi durante la formazione.  

� All'inizio per identificare rapidamente i potenziali ostacoli e prevenirli. 

� Durante la formazione, per misurare l'evoluzione della sua immagine, il suo senso di efficacia personale.

� Alla fine della formazione per consentire al discente di valutare il proprio sviluppo personale sulle 
proprie capacità di apprendimento. 

Questo questionario può essere utilizzato solo in un dialogo sincero e privato con il discente in quanto affronta 
domande intime su se stesso. Può essere utilizzato in un colloquio individuale o di gruppo, con una mediazione 
attenta e rispettosa da parte del formatore. 

Credenze limitanti 

Posizionamento personale 

Fortemente 
in 

disaccordo 

Piuttosto 
non sono 
d'accordo 

Abbastanz
a 

d'accordo 

Fortemente 
d'accordo 

Sono troppo vecchio o troppo vecchio per imparare.     

Ho sempre avuto difficolta' a scuola e questo non 

cambiera' ora. 
    

Non ne sono degno.     

Non si può avere tutto nella vita.     

Non ci riuscirò perché appartengo ad un certo 

ambiente sociale. 
    

Non sono all'altezza del compito.     

Faccio schifo, non ho valore.     

E' vietato esprimere i propri desideri e bisogni     

A 50 anni, non è più possibile essere assunti     

I soldi non ti rendono felice.     

Non si può avere tutto nella vita.     

Non sono bravo in matematica.     

Non sono in grado di farlo.     

…     
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Strategie per superare le credenze limitanti 
Un insieme di strategie e suggerimenti per aiutare gli studenti a superare le credenze limitanti che possono 
essere ostacoli al loro percorso di apprendimento. 

 

 Informazioni di base  
Una volta che le credenze limitanti sono state identificate (ad esempio attraverso lo 
strumento di autoposizionamento T11.5), il formatore può usare diverse strategie 
per aiutare i partecipanti a superarle. 
Queste sono principalmente le seguenti 4 strategie: 

� discutere l'origine delle credenze 

� valorizzare i successi e i progressi del discente 

� fornire controesempi, invalidando le credenze limitanti 

� far testimoniare "coetanei esperti".  

 Le 4 strategie 
 

Strategia Osservazioni sulla relazione  

 

Discutere l'origine delle 
credenze 

In questa strategia, l'obiettivo è quello di permettere al discente di 
mettere in prospettiva queste credenze, aiutandolo a capire come 
sono diventate parte di se stesso. E' un'opera di dialogo e di 
convinzione che ci permette di fare un passo indietro. 

Esempi di domande: cosa vi fa pensare che......? Come fai a saperlo? 

Non pensate che........ 

 

 

Valorizzare i successi e i 
progressi dello studente 

Per questa strategia, si tratta di aiutare il discente a fare un passo 
indietro su se stesso, a misurare la sua evoluzione, a identificare i 
suoi progressi sulla base dei suoi successi, sia nel campo della 
formazione che in quello personale (tempo libero, hobby,....).  
Ciò si ottiene praticamente identificando e valorizzando le attività 
realizzate, i successi e le competenze mobilitate. 

Esempio di interventi: "vedi di aver fatto....., sei stato in grado di 

mobilitare questa e quella abilità....  

Quando si analizza un compito, può essere specificando: "Finora, 

tutto è giusto,..... questo e quello è giusto....". 
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Fornire controesempi, 
invalidando le credenze 
degli studenti. 

Lo scopo di fornire controesempi è quello di permettere all'allievo di 
superare le generalità negative che limitano la motivazione e che si 
ripetono su base ricorrente. Molto spesso le credenze e le 
generalizzazioni avvengono attraverso una reazione automatica a una 
parola o difficoltà. Si tratta quindi di sostituire la credenza limitante o 
‘generalizzazione’ con un controesempio positivo e motivante. 
Questa sostituzione è importante perché, paradossalmente, per uno 
studente, essere confortati nel fallimento può essere rassicurante. 

Esempio di intervento: Quando si manifesta la convinzione che “non 

posso imparare perché sono……”, tu pensa a una qualsiasi persona 

che ti ispira...... 

 

 

Ricorrere a "coetanei 
esperti" quali testimonial 

A volte tutta l'energia e il coinvolgimento dell'insegnante/formatore 
non possono fare nulla per quanto riguarda le convinzioni 
consolidate di un allievo. Specialmente se c'è un divario di età, 
esperienza o ambiente tra il formatore e il discente in relazione alle 
loro convinzioni limitanti. 

In questo caso, l'intervento di coetanei esperti, che possono essere 
ex tiallievi dello stesso profilo e che hanno avuto successo, può 
essere di grande aiuto. 

Questi coetanei possono essere esempi reali di modellizzazione, 
fornendo prove evidenti e reali di possibili successi e sostenendo così 
la motivazione..... 

Esempio di intervento: vi invito a incontrare una persona che possa 

raccontarvi il suo viaggio........ 
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Creare uno spazio di autodeterminazione per gli 
studenti 
La creazione di uno spazio per l'autodeterminazione è una leva importante per motivare l'allievo rendendolo più 
attivo nella sua formazione e permettendogli di sperimentare e correre rischi. 

 

Sviluppare l'autonomia per motivare lo studente........ 
 

 Nell'educazione degli adulti, l'autonomia del discente è un concetto 
centrale.  

La percezione dello studente di uno spazio per l'autodeterminazione e 
una leva per la motivazione (Deci e Ryan). 

Per questo motivo la pedagogia attiva è preferibile ad una pedagogia 
classica che è troppo vicina al mondo della scuola e lascia poco spazio 
all'allievo, senza contare sulle sue esperienze personali. 

 

� Promuovere l'implementazione di una dinamica di autodeterminazione 

Promuovere l'attuazione di una dinamica di autodeterminazione significa che i discenti sono resi attivi nel 
copilotaggio della formazione in tutte le fasi: la propria formazione diventa essa stessa un progetto 
(Dewey) di cui sono gli autori e gli attori, con un supporto nello sviluppo del percorso formativo fornito 
dall'organizzazione formativa, dal gruppo di pari e dal formatore. 

Questo stimola il piacere all’apprendimento e rafforza il senso di autoefficacia (Bandura). 

 

� Fare dell'allievo un attore nella sua formazione 

Partecipando in tutto o in parte alla definizione delle regole di comportamento per l'apprendimento che 
riguardano lui e il suo percorso, tenendo conto dei vincoli esterni chiaramente formulati dal formatore e 
delle regole sociali, il discente diventa soggetto e attore della sua formazione, che è un potente fattore di 
coinvolgimento nelle attività formative. 
 
Prendere iniziative porta il discente ad assumersi dei rischi: questo è il motivo per cui il diritto di 
commettere errori fa parte del processo, con il formatore che si assicura di assumersi questo rischio. 
Pertanto, l'errore è un fattore potenziale di progresso e non una minaccia. 

 

 

 



 

Progetto ESCOT– Carta postale modulo E1 

Elementi che promuovono l'autonomia 

 
 Qui ci sono alcuni elementi che promuovono l'autonomia dei discenti, con il supporto, l'orientamento e la 

consulenza del formatore per assicurare lo sviluppo dell'autonomia stessa: 

• essere un attore nel tuo percorso professionale, essere in grado di fissare obiettivi per te stesso;  

• essere in grado di interagire con i coetanei;  

• essere in grado di valutare i loro progressi, identificare le loro difficoltà;  

• essere in grado di pianificare il tuo tempo ed essere in grado di anticipare; 

• essere in grado di reagire a situazioni problematiche, di imparare ad agire senza controlli 
sistematici e senza sanzioni. 

 

Il ruolo del formatore che promuove l'autonomia 
 
 In questa logica, il ruolo del formatore non è tanto per fornire contenuti quanto per essere un mediatore-

allenatore: 

• Spetta a lui definire obiettivi espliciti in termini di conoscenze, competenze e attitudini, con chiari 
criteri di valutazione. 

• Deve inoltre indicare le risorse disponibili e garantire che siano accessibili ai discenti. 

• E' importante per il formatore assicurare che l'apprendimento avvenga nei tempi stabiliti 

• Una preoccupazione costante del formatore è quella di monitorare puntualmente - 
individualmente o in gruppo - al fine di rafforzare, se necessario, o ridurre il supporto, puntare al 
feedback se necessario, in spazi di dialogo che sono sia di supporto che di sprono 
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Barriere personali e sociali alla formazione 
Identificazione e trattamento delle barriere personali e sociali che possono ostacolare la formazione. 

 

 Introduzione  

L'impegno nella formazione richiede un alto livello di disponibilità da parte dell'adulto. Ciò significa che una 
serie di importanti questioni periferiche alla formazione, come l'alloggio, la salute, i mezzi di sussistenza, ecc. 
vengono affrontate prima della formazione. Questo gli permette di mobilitare il massimo della sua energia fisica 
e mentale per riuscire nel suo training. 

  

La mancata considerazione di questi aspetti nella formazione spesso porta al fallimento e all'abbandono.  
In questo contesto, il team pedagogico deve considerare queste variabili prima della formazione per identificare 
e anticipare i problemi e passare il testimone ad una rete di supporto di professionisti competenti. 

 

 Come affrontare le difficoltà della vita 

Un ente di formazione deve avere sede nel suo territorio. Questo si riflette nei rapporti con le aziende locali per 
facilitare l'integrazione professionale dei corsisti, ma anche per costruire una rete di assistenza e supporto per 
gli utenti in difficoltà. 

L'organizzazione formativa deve quindi costruire legami con organizzazioni sociali, associative, pubbliche e para-
pubbliche che si faranno carico di aiutare a risolvere i problemi di alloggio, di trasporto e dell'assistenza 
all'infanzia. In questo contesto, l'organizzazione formativa contribuisce al mantenimento di una popolazione 
attiva sul territorio. 

I formatori contribuiscono a questo lavoro identificando gli ostacoli e trasmettendo le informazioni ai 
professionisti competenti. 

 

 Questionario per identificare le barriere personali e sociali 
Il seguente questionario può essere utilizzato nel contesto delle interviste pre-formazione come strumento di 
dialogo con il discente per aiutarlo, se lo desidera, a supportare il suo percorso formativo risolvendo i problemi 
individuati. 

Copre diversi settori e consente di valutare un certo grado di difficoltà. 

• Alloggio 

• Risorse finanziarie 

• Salute 

• Trasporto 

• In regola con la iustizia 

• … 

Formazione 
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I campi Domande correlate  

 

Espressione del 
percorso 
precedente 

1. Ho problemi a parlare della mia esperienza passata 
2. Riesco a parlare del mio percorso se qualcuno mi assiste 
3. Sono in grado di presentare il mio background 
4. Spiego e specifico le diverse tappe del mio viaggio 

 

 

Identificazione 
delle competenze 

1. Ho problemi a parlare della mia esperienza passata 
2. Riesco a parlare del mio percorso se qualcuno mi assiste 
3. Sono in grado di presentare il mio background 
4. Spiego e specifico le diverse tappe del mio viaggio 

 

 

Conoscenze di 
base 

1. Non so se ho bisogno di un aggiornamento sulle conoscenze di base. 
2. Non voglio fare un corso di aggiornamento sulle conoscenze di base. 
3. Sento il bisogno di rinfrescare le mie conoscenze di base. 
4. Non ho bisogno di fare un corso di aggiornamento sulle conoscenze di base. 

 

 

Mobilità 
geografica 

1. Non sono automunito, non ho mezzi di trasporto e voglio stare vicino a casa 
mia. 

2. Posso muovermi in un ambito vicino 
3. Ho la disponibilità a muovermi, ma ho bisogno di aiuto per capire come fare 
4. Sono automunito, sono autonomo e mi organizzo per i miei viaggi. 

 

 
Risorse finanziarie 

1. Sono senza risorse, senza l'aiuto della mia famiglia o del mio entourage 
2. Mi trovo in una situazione finanziaria critica 
3. Ho difficoltà finanziarie che hanno un impatto sulla mia casa o sulla mia 

famiglia 
4. Non ho difficoltà finanziarie 

 

 
Sostegno familiare 

1. Non ho alcun sostegno da parte della mia famiglia e/o di altre persone 
2. Ho problemi di sostegno con la mia famiglia e/o altri soggetti 
3. Posso contare sul sostegno della mia famiglia e/o di altri su base occasionale 
4. Sono sostenuto dalla mia famiglia e/o da altri ogni volta che ne ho bisogno 

 

 
La giustizia 

1. Sono in procinto di sostenere una sentenza, ho una sentenza in atto 
2. Ho questioni legali in corso. 
3. Ho avuto problemi con la legge. 
4. Non ho mai avuto problemi con la legge. 

 

 

Salute legata al 
progetto 

1. Ho problemi di salute non gestiti 
2. I miei problemi di salute sono stati trattati 
3. Ho restrizioni mediche 
4. Non ho problemi di salute 

 

 
Alloggiamento 

1. Sono un senzatetto, senza sostegno sociale e/o familiare 
2. Sono in difficoltà abitative (nessun alloggio fisso, alloggi occasionali) 
3. Ho bisogno di cambiare il mio alloggio 

4. Non ho problemi di alloggio 
 


